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ALLEGATO 11 AL CAPITOLATO TECNICO

Standard di processo e requisiti di qualità specifici della fornitura 

Capitolato Tecnico per la gara relativa al progetto di adeguamento dei sistemi centrali del Ministero dell’Interno, di supporto all’erogazione ed all’uso della Carta d’Identità Elettronica: Lotto 1 - Sistema di Sicurezza del Circuito di Emissione. 
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Fasi Progettuali

1.1 Fasi Progettuali per lo sviluppo software

Nel seguito sono descritte le fasi da svolgere da parte del fornitore nell’ambito di ogni singolo sviluppo. 

Pertanto, laddove si fa riferimento a responsabilità, si intende che il fornitore deve essere commesso a perseguire gli sviluppi descritti, fermo restando che la responsabilità nei confronti dell’utente finale sul corretto raggiungimento globale dello sviluppo, è del Ministero dell’Interno.

1.2 Definizione

La fase di definizione è volta a identificare le reali esigenze dell’utente, con riferimento ai processi e alle funzioni che le compongono, al fine di giungere alla definizione dell’ipotesi di soluzione e alla pianificazione di massima delle modalità realizzative. 

Nel seguito sono indicati gli sviluppi della fase e non le singole attività da svolgere. Al fornitore è richiesta una alta e costante interazione con il personale del Ministero dell’Interno, condividendo i contenuti dei documenti man mano che vengono a formarsi, al fine di pervenire ad una versione finale già ampiamente concordata e che pertanto permetta un rapido iter di approvazione da parte del Ministero dell’Interno.

La responsabilità della redazione dei documenti è del fornitore. 

Gli sviluppi della fase di definizione sono:

· descrivere formalmente il sistema attuale e individuare problemi, vincoli, carenze e peculiarità di ogni funzione analizzata

· definire un modello del sistema da realizzare che rappresenti la struttura logica in termini di comportamento complessivo, informazioni da trattare, funzioni da svolgere o a cui fornire supporto

· proporre la pianificazione delle attività, in termini di stima di tempi, risorse e effort realizzativo (secondo la metrica adottata)

· realizzare i prodotti di fase. 

La fine della fase è rappresentata dalla autorizzazione del Ministero dell’Interno a procedere nelle attività, secondo la stima e la pianificazione proposte.

La fase può avere in input documenti preesistenti quali studi di fattibilità, verbali di riunioni, bozze di requisiti, nonché, se applicabile,  la documentazione dei sistemi esistenti. 

I prodotti della fase sono: 

· specifiche requisiti 

· piano di lavoro, comprensivo della stima di effort realizzativo

1.3 Analisi

La responsabilità della fase è del fornitore, pertanto nel seguito sono indicati gli sviluppi della fase e non le singole attività richieste .

La fase di analisi è volta a definire in modo completo ed esaustivo l’applicazione da realizzare, con riferimento ai processi individuati e alle modalità con cui tali processi risulteranno visibili all’utente. 

Gli sviluppi della fase di analisi sono:

· descrivere formalmente il sistema da sviluppare, in termini di esigenze funzionali dell’utenza e di esigenze non funzionali, in modo chiaro, esaustivo e sistematizzato, compresa la descrizione logica delle interconnessioni con altri sistemi/apparati;

· permettere all’utente e alle strutture tecniche, ognuno per la propria parte di competenza, di condividere le scelte effettuate e verificare che la soluzione descritta soddisfi alle esigenze espresse;

· definire le modalità con cui verranno svolte le verifiche;

· aggiornare e dettagliare la pianificazione;

· realizzare i prodotti di fase;

· aggiornare, in caso di modifiche intercorse, i prodotti delle fasi precedenti . 

Per taluni sviluppi, ed in particolare per gli sviluppi di tipo object oriented, le specifiche funzionali dovranno essere corredate dalla realizzazione di un prototipo che rappresenti le modalità di navigazione e il layout delle interfacce. 

La fine della fase è definita dall’approvazione di tutti i documenti di fase, sottolineando che il documento di specifiche funzionali ed il prototipo, ove previsto, verrà sottoposto a verifica anche da parte dell’utente. 

La successiva fase di disegno  potrà comunque iniziare all’avvenuta approvazione anche del solo documento di specifiche funzionali. 

La fase ha in input i documenti prodotti nella fase di definizione. 

I prodotti della fase sono: 

· specifiche funzionali

· piano di test

· altri documenti:

· conteggio FP (effort)  

· modello dati e glossario

e, se previsti dallo specifico intervento:

· prototipo

· documentazione delle verifiche effettuate dal fornitore

· prodotti fasi precedenti aggiornati

1.4 Disegno

La responsabilità della fase è del fornitore, pertanto nel seguito sono indicati gli sviluppi della fase e non le singole attività richieste .

La fase di disegno è volta a tradurre tutte le caratteristiche della soluzione in specifiche tecniche di dettaglio necessarie alla generazione dei prodotti finali. 

Gli sviluppi della fase di disegno sono:

· descrivere ogni elemento da realizzare, le modalità d'integrazione con gli altri elementi, i vincoli e i controlli cui devono essere sottoposti gli elementi;

· descrivere tutti i dati trattati raggruppati per insiemi logici (schema logico e fisico dei dati), e rappresentare il mapping con lo schema concettuale; 

· dettagliare le modalità di interconnessione con altri sistemi/apparati;

· progettare i test;

· aggiornare e dettagliare la pianificazione;

· realizzare i prodotti di fase;

· aggiornare, in caso di modifiche intercorse, i prodotti della fasi precedenti. 

Per taluni sviluppi, ed in particolare per gli sviluppi di tipo object oriented, può essere prevista la realizzazione, nel periodo iniziale della fase di disegno, di un campione tecnico che permetta di svolgere verifiche tecniche. 

La fine della fase è definita dalla consegna dei documenti di fase, sottolineando che l’avvenuta consegna non esclude la possibilità di dover apportare modifiche, in tempi successivi alla fine della fase, a fronte delle verifiche effettuate dal Ministero dell’Interno. 
La fase ha in input i documenti prodotti nelle fasi precedenti. 

I prodotti della fase sono: 

· disegno dettaglio

· piano di test

e, se previsti dallo specifico intervento:

· campione tecnico

· documentazione delle verifiche effettuate dal fornitore

· prodotti fasi precedenti aggiornati

1.5 Analisi e Disegno

La fase qui descritta è applicabile solamente al ciclo di sviluppo ridotto nel quale sostituisce le fasi di analisi e disegno precedentemente descritte.

La responsabilità della fase è del fornitore, pertanto nel seguito sono indicati gli sviluppi della fase e non le singole attività richieste .

La fase di analisi e disegno è volta a definire in modo completo ed esaustivo l’applicazione da realizzare, sia per quanto riguarda gli aspetti funzionali che tecnici. 

Gli sviluppi della fase di analisi e disegno sono:

· descrivere formalmente il sistema da sviluppare, in termini di esigenze funzionali dell’utenza e di esigenze non funzionali, in modo chiaro, esaustivo e sistematizzato, dettagliandone anche le caratteristiche di implementazione ;

· permettere alle strutture applicative e tecniche del Ministero dell’Interno  di condividere le scelte effettuate e verificare che la soluzione descritta soddisfi alle esigenze espresse;

· definire le modalità con cui verranno svolte le verifiche e progettarle ;

· descrivere tutti i dati trattati raggruppati per insiemi logici (schema logico e fisico dei dati), 

· descrivere le modalità di interconnessione con altri sistemi/apparati;

· aggiornare e dettagliare la pianificazione;

· realizzare i prodotti di fase;

· aggiornare, in caso di modifiche intercorse, i prodotti delle fasi precedenti . 

La fine della fase è definita dall’approvazione di tutti i documenti di fase. 
La successiva fase di realizzazione potrà comunque iniziare all’avvenuta approvazione anche del solo documento di specifiche dell’intervento. 

La fase ha in input i documenti prodotti nella fase di definizione. 

I prodotti della fase sono: 

· specifiche dell’intervento

· piano di test

· altri documenti:

· conteggio FP (effort)  

· modello dati e glossario

e, se previsti dallo specifico intervento:

· documentazione delle verifiche effettuate dal fornitore

· prodotti fasi precedenti aggiornati

1.6 Realizzazione

La responsabilità della fase è del fornitore, pertanto nel seguito sono indicati gli sviluppi della fase e non le singole attività richieste .

La fase di realizzazione è volta a generare i componenti software e gli archivi che realizzano il sistema, verificando inoltre la loro correttezza e funzionalità. 

Gli sviluppi della fase di realizzazione sono:

· effettuare l’implementazione del sistema, producendo il codice sorgente ;

· eseguire i test;

· realizzare i prodotti di fase;

· consegnare alla gestione della configurazione i componenti realizzati;

· aggiornare, in caso di modifiche intercorse, i prodotti delle fasi precedenti.

La fase ha in input i documenti prodotti nelle fasi precedenti. 

La fine della fase è definita dalla consegna dei documenti di fase, sottolineando che l’avvenuta consegna non implica di per sé accettazione. 
I prodotti della fase sono: 

· codice

· piano dei test 

· documentazione utente

· manuale gestione

· documentazione  dati generale

· altri documenti

· manuale operativo batch

· conteggio FP effort 

· conteggio FP inventario

· lista oggetti di consegna

· modello dati e glossario

e, se previsti dallo specifico intervento:

· codice di test e collaudo

· documentazione delle verifiche effettuate dal fornitore

· prodotti fasi precedenti aggiornati 

· indicazioni per la qualità dei dati .

1.7 Collaudo

Il collaudo del software realizzato è di responsabilità dell’utente finale. Il Ministero dell’Interno agirà comunque come unica interfaccia nei confronti del Fornitore.

Il collaudo sarà svolto nei tempi previsti dal Piano di lavoro, con il supporto del Fornitore.  La durata del collaudo è dipendente dalle caratteristiche, dimensioni e criticità dell’’intervento e sarà, di norma, non inferiore a trenta giorni solari effettivi, cioè escludendo l’eventuale periodo di predisposizione dell’ambiente, salvo quanto diversamente specificato per singoli sviluppi. 

L’inizio del collaudo avverrà, di norma, entro trenta giorni solari dalla fine della fase di realizzazione.   

L’attività di collaudo verrà svolta nell’ambiente di collaudo del Ministero dell’Interno, secondo le modalità del Piano di Collaudo. Il Piano di collaudo sarà predisposto dal Ministero dell’Interno anche avvalendosi del Piano dei test prodotto dal fornitore. 

Il supporto richiesto al fornitore è parte integrante dell’intervento progettuale. 

Sarà oggetto di verifica durante il periodo di collaudo tutta la documentazione della fase realizzativa ed in particolare:

· il software realizzato

· il manuale utente

· il manuale di gestione

Durante la fase di collaudo le attività richieste al fornitore sono:

· supporto alla predisposizione dell’ambiente di collaudo

L’attività è volta a dare supporto alle strutture del Ministero dell’Interno che devono predisporre l’ambiente di collaudo quali: definizione e caricamento della base dati, installazione del software applicativo, personalizzazione del software di base.  

· supporto al test dell’ambiente predisposto 

L’attività è volta a verificare che l’ambiente in cui si svolgerà il collaudo dell’applicazione sia stato correttamente predisposto, al fine di permettere l’inizio dell’attività di collaudo in condizioni ottimali 

· supporto durante l’esecuzione del collaudo

Tale supporto dovrà prevedere una illustrazione del sistema realizzato, e, per tutta la durata del collaudo:

· una interfaccia, anche remota, cui segnalare i problemi 

· supporto remoto all’utilizzo delle funzionalità realizzate

· presenza on site, su chiamata, entro 1 giorno lavorativo 

· correzione delle malfunzioni riscontrate,  secondo i livelli di tempestività descritti al capitolo 2 del presente documento. 

Per specifici progetti potrà essere richiesta dal Ministero dell’Interno una diversa modalità di erogazione del supporto durante l’esecuzione.

· supporto alla consegna in gestione

L’attività è volta a dare supporto alle strutture del Ministero dell’Interno che devono gestire l’esercizio applicativo al fine di effettuare un corretto passaggio di consegna. Dovrà essere svolta secondo una pianificazione concordata, in via generale nel periodo finale del collaudo.

· supporto alle attività di passaggio in esercizio

L’attività è volta a dare supporto alle strutture del Ministero dell’Interno che devono predisporre l’ambiente di esercizio quali: definizione e caricamento della base dati, installazione del software applicativo, personalizzazione del software di base. Si fa notare che tale attività può essere svolta in un momento differito rispetto all’avvenuto collaudo.

All’atto dell’accettazione della fornitura, in caso di esito positivo del collaudo, verrà redatto e sottoscritto dal Ministero dell’Interno il verbale di collaudo di accettazione, cui potrà essere allegato il documento Rapporto di collaudo in cui sono tracciate le attività svolte durante il collaudo stesso. 

In caso di esito negativo del collaudo la nuova data di inizio delle attività sarà definita dal Ministero dell’Interno e comunicata per iscritto. 

La presenza di anomalie che non consentano lo svolgimento delle attività di collaudo interromperà il termine per la conclusione del collaudo, che decorrerà ex novo dalla consegna della versione corretta dei prodotti. 

La rimozione delle eventuali anomalie riscontrate durante la fase di collaudo è assoggettata ai livelli di servizio previsti dall’Allegato 13 al capitolato.

1.8 Casi particolari nei cicli di sviluppo

1.8.1 Sviluppi organizzati in lotti

Nel caso di sviluppi lavorati per lotti, dove quindi si preveda lavorazione e rilascio distinto di prodotti, o comunque suddivisi in unità di lavoro sufficientemente indipendenti l’una dall’altra, sarà possibile utilizzare modalità di sviluppo in parallelo secondo le ulteriori indicazioni che seguono, fatta salva la permanenza di validità di tutto quanto già detto.

Fase di definizione

Tale fase rimane unica per l’intero sviluppo. Nel caso che i lotti o le unità di lavoro abbiano un’interdipendenza logica, relativamente alle loro funzioni o ai prodotti intermedi, eventualmente mirati a concorrere alla produzione di un unico rilascio finale, nel piano di lavoro devono essere previsti dei momenti specifici (milestones) di verifica della fasatura tra le linee parallele di sviluppo.

La loro descrizione è un sviluppo ulteriore della fase di Definizione.

L’attività di verifica suddetta deve anche fornire la garanzia di preesistenza di tutti i prodotti necessari all’avvio d’ogni singola fase in parallelo.

Fasi di Analisi, Disegno e Realizzazione

Le suddette fasi potranno essere riproposte in parallelo (anche in modo asincrono) per ogni ciclo di lavorazione e ognuna di esse comporterà, in modo specifico, sviluppi, attività e prodotti in accordo a quanto già descritto nei paragrafi precedenti del presente capitolo.

Tutti tali prodotti saranno da ritenersi parziali e specifici del lotto o unità di lavoro. Il prodotto da prendere in considerazione come prodotto dell’intero sviluppo, e, quando previsto, soggetto ad approvazione, sarà in tal caso l’unione o consolidamento di tutti i prodotti parziali completati (ad es. l’insieme di tutte le Specifiche funzionali prodotte), sia che si tratti della raccolta degli stessi sia che siano stati organizzati in un unico documento raccoglitore.

Fase di Collaudo

La fase di collaudo potrà, in relazione alla scomposizione del piano di lavoro, essere suddivisa in singole sessioni di collaudo relative ad ogni singolo rilascio previsto.

Solo in caso d’indipendenza funzionale dei prodotti ciò potrà comportare l’emissione di verbali parziali di collaudo ed eventuali rapporti di collaudo parziali.

Nel caso di dipendenza funzionale dei vari rilasci, ferma restando la necessità di collaudi parziali, sarà necessaria un’attività di collaudo dell’integrazione dei rilasci stessi. Allo scopo di predisporre tale attività il fornitore dovrà fornire la completa documentazione dei vincoli tra le componenti ed il piano d’integrazione delle stesse

L’accettazione dello sviluppo sarà comunque dipendente dall’esito positivo di tutte le sessioni di collaudo previste.

1.8.2 Object Oriented

Nel caso di sviluppi sviluppati con linguaggi object-oriented sarà possibile utilizzare modalità di sviluppo che prevedono l’iterazione tra le fasi di disegno e realizzazione, secondo le ulteriori indicazioni che seguono, fatta salva la permanenza di validità di tutto quanto già detto, anche quanto relativo alla possibilità di organizzazione in lotti. 

Si precisa che per iterazione si intende un punto di verifica formalizzato e previsto a priori e non un rilascio, anche parziale, di funzionalità all’utente. 

La tecnica di rappresentazione richiesta è l’Unified Modelling Language (UML). 

La tabella seguente ha lo scopo di essere di riferimento per le varie fasi, associando a ciascuna di esse i prodotti di fornitura e il criterio di uscita di fase, e riporta inoltre l’associazione a nomi di fase spesso utilizzati in ambiente Object Oriented. 

	
	Fase
	Prodotto di fase
	Criterio di uscita

	Gestione sviluppo (stima, pianificazione, qualità, review, risk management, consuntivazione)
	Elaborazione
	Definizione
	Specifiche requisiti (ove previsto)
	Autorizzazione

	
	
	
	Prototipo (ove previsto)
	

	
	
	
	Piano di lavoro
	

	
	
	Analisi 
	Specifiche funzionali
	Approvazione

	
	
	
	Prototipo (ove previsto)
	

	
	
	
	Piano di test
	

	
	
	
	Altri documenti 
	

	
	Costruzione
	Disegno
	Disegno di dettaglio
	Consegna


	
	
	
	Piano di test
	

	
	
	
	Prototipo (ove previsto)
	

	
	
	Realizzazione
	Codice sorgente
	Consegna


	
	
	
	Piano di test
	

	
	
	
	Documentazione utente 
	

	
	
	
	Manuale di gestione
	

	
	
	
	Documentazione dati generale
	

	
	
	
	Altri documenti
	

	
	
	Collaudo
	Sistema
	Accettazione


Fase di definizione

La fase di definizione, compresa, assieme all’analisi, nella macro fase di elaborazione, non presenta particolari diversità rispetto al ciclo completo classico.  Tale fase rimane unica per l’intero sviluppo.

Nella fase di definizione può essere utilizzato, quale strumento di ausilio alla comprensione delle esigenze utente, un prototipo, che peraltro, non è soggetto ad approvazione formale da parte dell’utente. 

Il documento “Specifiche dei Requisiti”, in aggiunta ai contenuti normalmente previsti, deve contenere il modello concettuale di dominio e i diagrammi dei casi d’uso. 

Fase di analisi

La fase di analisi, compresa, assieme alla definizione, nella macro fase di elaborazione, non presenta sviluppi diversi rispetto al ciclo completo classico.  

Al termine della fase di analisi devono essere individuati i cicli iterativi delle successive fasi di disegno e realizzazione, deve essere aggiornato il piano di lavoro riflettendo la tempificazione di tali iterazioni, nonché definiti gli specifici output delle iterazioni e le modalità di verifica. 

Il documento “Specifica funzionale”, in aggiunta ai contenuti normalmente previsti, deve contenere i diagrammi dei casi d’uso di analisi, i diagrammi delle classi e i diagrammi di sequenza, questi ultimi solo per i casi d’uso principali o critici, che verranno concordati con Ministero dell’Interno. Inoltre si richiede di documentare i dati associando le entità individuate (E-R) alle classi corrispondenti. 

Qualora durante la fase di analisi vi sia necessità di rivedere i casi d’uso descritti nella specifica dei requisiti, Ministero dell’Interno valuterà l’opportunità di condividere tali modifiche anche con l’utente finale. Di conseguenza dovrà essere aggiornato il documento di requisiti.

Fase di costruzione (disegno e realizzazione)

La macro fase di costruzione comprende le fasi di disegno e di realizzazione. All’interno di tale macro-fase si può prevedere di strutturare le attività complessive in iterazioni: una iterazione deve prevedere, oltre ad eventuali attività di dettaglio dell’analisi, l’effettuazione di tutte le attività di disegno, sviluppo, implementazione, testing, integrazione e documentazione previste. 

Nel caso sia prevista una attività di dettaglio dell’analisi, questa deve essere rivolta ad un arricchimento delle specifiche funzionali, già approvate nella fase precedente, con maggior specificazione dei diagrammi già presenti o con l’aggiunta di nuovi diagrammi per i soli casi d’uso già definiti. Tale nuova versione delle specifiche funzionali non sarà sottoposta ad una nuova approvazione utente, e comunque sarà il documento di riferimento per le fasi successive. 

Il documento “Specifica di disegno”, in aggiunta a quanto normalmente previsto nel ciclo di sviluppo completo, deve contenere i diagrammi delle classi e i digrammi di sequenza di progettazione e, se necessario, diagrammi di stato e di attività.  

Le attività di disegno e realizzazione possono essere parzialmente sovrapposte alla fase di elaborazione, fermo restando che le determinazioni dell’utente sui contenuti della specifica funzionale devono in ogni caso essere ritenute vincolanti, e pertanto potrebbero avere riflessi su quanto già realizzato anticipatamente. 

Gli specifici incontri con il Ministero dell’Interno ad ogni fine iterazione, come definiti nel piano di lavoro, dovranno essere formalizzati sotto forma di verbale. Tali verifiche sono volte a condividere le scelte e le soluzioni adottate, proprio in funzione del tipo di attività iterativa che viene svolta. 

Per taluni sviluppi il Ministero dell’Interno si riserva di richiedere un diverso livello di dettaglio nei diagrammi previsti nelle diverse fasi o diagrammi diversi da quelli sopra menzionati (ad esempio diagrammi delle componenti o di deployment).

Fase di Collaudo

La fase di collaudo è unica per lo sviluppo, non rappresentando le iterazioni rilasci, anche parziali, di funzionalità per l’utente. 

· valore economico.
















































































































� Approvazione solo per il prototipo


� All’approvazione della fase è dedicata l’intera attività di collaudo
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